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Il contributo ' dei matumatici polacchi contemporaiiei
alla scienza mondiale.

Nota di STANISLAW GOLAB (a Cracovia).

Santo. - L'autore passa in rapida efficace rassegna il ricco apporto recato
dai matematici polacchi al progresso di molti irnportanti rami della
matematica moderna, in qualeuno dei quali essi sono a capo della ri~
cerca. Vi si leggono womi cari ad ogni matematico rispettabile. Come,
ad esempio, quelli delle Scuole di Cracovia e di Leopoli: ZAREMBA, ZO-
RAWSKI, HOBORSXI, BANACH, ROSENBLATT, STEINKAUS, WAZEWSKI, LEJA.
SCHAUDER,..., quelli della Scuola di Varsavia: SIERPINSKI, MAJURBIB-
WIEZ, ZYGMUND, KURATOWSKI, SAKS, BORSUK, TARSKI, JN'IKODYM Vi
è citato BIERNACKT, autonomo cultore di eguaeioni differenziali. Vi sono
trascurati perö i contribua dovuti all''autore del simpatico articolo (che
fu discepolo della Scuola matematica di Roma) nella geometria degli
spam di FJNSLBR e nella teoria degli « oggetti geometrici ». Vi sono con-
sidérait i celebri giornali niatematici polacchi: « Fundamenia Mathema-
ticae » e « Studia Mathematicae » e Ie celeberrime « Monografie materna-
tiche » il cui contenuto è universalmente riconosciuto corne fondamentale
per le ricerche nei pin promettenti campi delV Analist.

MAURO P I C o NB

Al principio del secolo XX, negli anni che precedettero la
prima guerra mondiale, i progressi della matematica polacca di-
vennero sempre più rapidi. Inizia la sua attività CASOCIRO ZO-
BAWSKI; discepolo del grande LTE e nel 1901 si stabilisée a Cra-
cowia STAISTISIJAO ZAREMBA, già célèbre per i suoi lavori sui clas-
sici problemi della fisica-matematica, chiamato ad una cattedra di
matematica di quell'Unirersita.

A Varsavia si cominciano a pubblicare testi di matematica in
lingua polacca. SAMUEL DICKSTEIJST, (citato accanto a WRON"SKr da
D. E. SMITH nella sua«History of modern mathematics » edizione del
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1906) promuove a Yarsavia nel 1888 la fondazione di una rivista
matematica « Prace matematyczno fizyczne » (Opere matematiehp
e fisiche) e poco dopo quella di un' altra, « Wiadomosci matema-
tyczne » (Notizie matematiche). Su queste riviste si ragruppano i
lavori dei matematici polaccM, testimoniando cosï al monda la vi-
talità della scienza polacca. Un certo numero di giovani riesce a
vincere delle borse di studio di perfezionamento in centri mate,
matici all'estero, formando cosï i quadri dei costruttori della ma-
tematica polacca nella patria liberata.

Quindi nulla di strano se dopo la conquista dell'indipendenza
nel 1918 la matematica polacea potè svilupparsi rapidamente. I
risultati conseguiti nell' epoca compresa fra le due guerre sono
tanto notevoli da meritare una particolare attenzione.

I lavori di ZAREMBA a Cracovia iniziano un periodo fecondo
di risultati notevoli. Le più brillanti scoperte di ZAREMBA appar-
tengono ai problemi di FOTTRIER nella çalorimetria, alla teori a
delle f unzioni armoniehe, air equazione di LAPLACE, al problema
di DIRICHLIET, all' equazione biarmonica, all' applicazione della
funzione di GREE:^ e al principio di minimo. ZAREMBA si dedi-
cava inoltre a studi di idrodinamica, di teoria della relatività, di
aritraetica teorica e di logica matematica. Negli ultimi anni della
sua vita di dedicö alla redazione di uu trattato di meccanica razio-
nale, ma purtroppo la morte interruppe il suo lavoro.

I lavori di ZORAWSKI, che fino al 1918 risiedette a Cracovia,
per trasferirsi poi a Varsayia, furono nella löro maggioranza
ciedicati alla teoria degli insiemi. Hgli eontvibul anche notevol-
mente allo studio della meccanica dei mezzi continui.

Dalla scuola di Cracovia è uscita una sehiera di matematici che
hanno svolto la loro attività negli altri centri universitari della
Polonia, quali ad esempio BAATACH, STEI^HAUS. ROSENBLATT, STOZEK,

e LE JA.

Da Odessa pervenne a Cracovia JAX SLESZYXSKI, noto per le sue
rieerche nel campo della logica. Il suo volume « La teoria della
dimostrazione » occupa, secondo i competenti, una posizione di
primo piano nella letteratura mondiale.

I detti tre scienziati di Cracovia, benchè numerosi siano stati
i loro discepoli dotati di notevole ingegno, non hanno avuto la
fortuna di fondare una scuola matematica vera e propria perché
neanche uno dei loro discepoli è rimasto poi f edele all'indirizzo
scientifico dei maestri.

HOBORSKI, che conseguï la sua laurea sotto la guida di 7JA-
EEMBA, si è avvicinato poi nei suoi lavori agli indirizzi del suo
secondo maestro ZORAWSKT. Il suo ingegno universale gli ha per-
messo perö di contribuire allo sviluppo dei più svariati rami della
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matematiea. Grande merito di HOBOBSKI è l'aver saputo educare
una schiera di giovani matematici. Fu per merito suo che WA-
ZEWSKI ottenne una borsa di studio di perfezionamento all'estero.
WASEWSKI si è dedicato in seguito alla geometria degli insiemi
(teoria délia misura) e ai connessi problemi di analisi, cioè al
cambiamento délie variabili sotto il segno di integrale. Negli
altri suoi lavori WASBWSKI entra in un campo délia matematica
che fin a quel momento non aveva troyato interesse in Polonia.
cioè la teoria délie equazioni differenziali ordinarie e parziali di
23rimo ordine, il problema dell1 esistenza di soluzioni sotto le pre-
messe più generali e quello délia valutazione del campo di esistenza.
I risultati a cui è giunto WAZEWSKÏ fanno ormai parte intégrante
di an trattato cosï classico corne quello del KAMKE. HOBOESKI riuscï
pure a procurare una borsa di studio a Wrona che potè cosï re-
carsi in Olanda per completarvi i suoi studi. Fra i risultati da
lui conseguiti la generalizzazione del teorema di SCHTJB troverà
senz' altro posto nei classici trattati délia geometria differenziale
ad n dimensioni.

Per quanto i*iguarda LEJA, sembrava che al principio délia sua
carriera. egli volesse dedicarsi, sotto 1' influenza di ZORAWSKI, alla
teoria dei gruppi di trasformazioni. Perö in seguito cambiö in-
dirizzo, dedicandosi alle serie di potenze in due variabili, per in-
dagare sul loro campo di convergenza, alle serie di polinomi, alla
funzione di G-REEN, al problema di DIRICHLET e alla rappresen-
tazione conforme,

ROSEÎ^BIJATT, allievo delP Université di Cracovia, è un esempio
di ingegno matematico poliedrico. La maggior parte délia sua at-
tiA7ità è dedicata ai seguenti campi : teoria délie serie, equazioni
differenziali. equazioni integrali. calcolo délie variazioni, geometria
algebrica (i risultati conseguiti in taie campo sono ampiamente
citati) problema dei tre corpi, aerodinamiea, dinamica dei fluidi
viscosi. EoSENBLATT non si scoraggia dinnanzi a lunghi e labo-
riosi calcoli numerici, anzi i campi di indagine che ne sono pi à
irti maggiormente lo attirano.

WIIJKOSZ. altro scienziato di Cracovia, è anch1 esso una mente
universale. Egli è stato perô maggiormente attrato — sotto V in-
fluenza di PEAKO del quale fu discepolo a Torino (N. d. R.) — dalla
logica e dalla filosofia matematica ed è in questo campo che con-
quista i più ambiti allori délia scienza. Fecondi sono anche i suoi
lavori sulle funzioni di variabile reale, sulla teoria degli insiemi
e sulle equazioni differenziali.

Da CracoAâa proviene pure CHWISTEK, insigne logico e cono-
scitore délie scienze aprioristiche, continuatoi^e di RUSSES creatoi*e
del metodo somantico.
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Lo ZAREMBA jun. si è dedicato alla teoria délie equazioni dif-
ferenziali ed al problema délie generalizzazioni di natura topolo-
gica: i suoi risultati in questo campo sono spesso citati da scien-
ziati stranieri.

Ii' unico matematico che segue ZAREMBA nel suo interesse per
i problemi délia fisica teorica è POGORZELSKI.

A differenza di Cracovia, ove le ricerche sono state piuttosto
individuali, a Leopoli ed a Yarsavia sono sorti dei circoli scien-
tifici con indirizzi conruni di indagine.

A Yarsavia è stato fondato il periodico « Fundamenta Mathe-
maticae » che pubblica dei lavori che interessano le basi délia
matematica, la topologia, la teoria degli insiemi e quella délie
funzioni di Tariabile reale. Questo carattere particolare délia pub-
blicazione ha dato ottimi risultati. Uno dei suoi fondatori è stato
JAKISZEWSKI. Fino allo scoppio délia guerra ne furono redattori
SIERVINSKI, MAZTIRKIEWICZ, LITKASIEWICZ, LESNIESKI. Nei « Fun-

damenta » venivano da principio pubblicati soltanto lavori di
matematici polacchi, ma, colP andar del tempo, questo periodico
destö interesse sempre crescente fino ad assuinere un carattere in-
ternazionale. I 32 volumi che apparvero dal 1920 fino al 1938 co-
stituiscono un cosï ricco complesso da rendere superflui ulteriori
commenti. Il numero complessivo dei lavori pubblicativi è di circa
mille; il numero dei collaboratori 200, in maggioranza stranieri.
Nel campo di ricerche coltivato nei «- Fundamenta » la Polonia è
in testa a tutte le altre nazioni; un terzo dei risultati scientifici
nella teoria degli insiemi è doÂ uto a matematici polacchi, fra cui
i più insigni sono SIERPINSKI. MAZURKIEWICZ, KTTRATOWSKI,

SZPILRAJX, MARCZCWSKI, SAKS, RUZIEWICZ e TARSKI.

Nel campo délia topologia JAKISZEWSKI, MAZTJRKIEWICZ, KTJ-
RATOWSKIJ KNASTER, BORSUK, FILENBERG, ARONSZAJN, STRASZE-

WICZ, TJLAM, WARASZKIEWICZ.

Nella teoria délie funzioni di v ariabile reale : SIERPINSKI.
SAKS, NIKODYM, KEMPISTY, ZTEI^HAUS, ZTGMUND, MARCIKKIEWICZ,

Nelle ricerche sulla logica LUKASIEWICZ, LESNIEWSKI, TARSKI^

LlNDENBAUN, MOSTOWSKI e J A S K O W S K I .

SIERPINSKI, uno dei fondatori délia scuola matematica di Yar-
savia, si occupé inizialmente délia teoria dei numeri e solo in un
secondo tempo si è dedicato alla teoria degli insiemi ; il campo di
indagine di SIERPINSKI si rivolge particolarmente al célèbre postu-
lato délia scelta di ZERMELO ed ai campi limitrofL

Nella topologia i nomi degli scienziati di Yarsavia, in partico-
lare quelli di BORSTJK e KITRATOWSKI, sono noti in tutto il mondo.
Per quanto riguarda le ricerche sulle basi délia matematica si
puö senz' altro affermare che i Polacchi detengono il primato.
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II nome del decano dei logici polacchi LTJKASIEWICZ è notissimo
all' estero e la sua logica tri e polivalente ha trovato molti seguacL
II discepolo TARSKI, che risiede ora negli Stati, Uniti è il presi-
dente dell' « Association for symbolic logic ».

Non tutti i matematici di Varsavia si sono limitati nelle loro
ricerche a questo catnpo di indagine. MAZÏTRKIEWICZ ad esempio
ha scritto una serie di lavdri sulle funzioni analitiche ed ha com-
piuto itnportanti ricerche sulle basi del caleolo délie probabilità.

SAKS si è dedicato alla teoria dei funzionali.
ZYGMTJND e RAJCHMANN^ provengono anch'essi dalla scuola di

Varsavia.
ZYG-MUND si specializzö, oltre che nella teoria délie funzioni di

variabile reale, nel campo délie serie trigonometriche nel quale
divenne una délie principali autorità mondiali.

ZYGMUND ha scritto insieme con SAKS un trattato sulle funzioni
analitiche che differisce per il suo carattere da quelli stampati
fin' al lor a.

MA RCINICIE wicz il più promettente discepolo di ZTGJMUJSTD M
distinse nella teoria délie funzioni di variabile reale, nella teoria
délie serie trigonometriche e in quella dei funzionali. Purtroppo
morï durante la guerra, e la sua morte è una délie più dolorose
perdite délia matematica polacca.

Nel campo délia statistica bisogna menzionare lo SPLAWE
NEYMAIST, matematico molto ingegnoso e fecondo, che ha lavorato
nei rami più modérai di questa scienza. I suoi discepoli più note-
voli sono KOLODZIEJCZYK e KozAKiEWiCz. Purtroppo il primo è
morto e del secondo mancano notizie. Di problemi di statistica si
è pure occupato LOMNICKI di Leopoli.

Nel campo del caleolo délie probabilità, hanno lavorato LOM-
NICKI, STEINHATJS e KAC a Leopoli, NARCTNKIEWICZ e ZYGMUND

a Wilno, MILCER-CRTJZEWAKA a Varsavia.
A Tarsavia, DICKSTEIN, redattore délie « Prace matematyczno

fizyczne » e délie « Wiadomosci matematyczne » oltre a svolgere
opera pedagogica, ha condotto délie ricerche nel campo delF algebra
classica e in quello délia storia délia matematica. Nel campo sfco-
rico hanno pure lavorato i BIRKENMIJER padre e figlio.

NIKODYM si è non solo dedicato alla topologia ma anche alla
teoria degli integrali, (generalizzazione dell'integrale di BADON).

Nel campo dclla geometria moderna lavorano, a parte HOBORSKI
e 1? autore del presente articolo, anche SLEBODZINSKI (il suo ope-
ratore D fa già parte délia letteratura classica) e WuKDHELLFiR,
uno dei creatori délia teoria dei cosidetti oggetti geometrici.

La teoria délie funzioni analitiche è rappresentata da LEJA e
da BiERNACKi (si citano spesso î suoi risultati nel campo délie
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eosidette direzioni di JTTLIA). Quest' ultimo lavora, insieme ai suoi
discepoli BUTLEWSKI e MIKULINSKI, sulla iieoria délie equazioni
differenziali e ultimamente anche nel campo délia geometria.

Délia teoria classica délie funzioni analitiche, con speciale ri-
ferimento aile fanzioni ellittiehe si è occupato KRIGOWSKI, il ne-
store dei matematici polacchi.

Particolare attenzione mérita la scuola di Leopoli. Per merito
di STEIKHATJS e del genio di BANACH sorse a Leopoli un centro
matematico che si è interessato ai rami più moderni délia mate-
matica contemporanea. BANACH, che insieme coll'americano WIENER
è uno degli ideatori délia moderna teoria dei funzionali e degli ope-
ratori, si dimoströ anche un ottimo pedagogo.

I suoi spazi vettoriali si chiamano oggi nella letteratura mon-
diale spazi di BANACH e si pnö dire senza esagerare che oggi non
o'è opera in questo campo che non citi il suo nome o che non si
basi sui suoi risultati. Fama mondiale acquistarono i lavori di
BANACH sul concetto délia misura e i risultati paradossali, rag-
^iunti insieme con TARSKI. sulla decomposizione degli insiemi.

Sulla teoria dei funzionali collaboravano con BANACH, STEIN-
HAUS, MAZUR, ORLICZ, SAKS, ULAM, SCHAUDER ed altri. BANACH

è, inseme con STEINHAUS, redattore del periodico matematico
* Studia Mathematica», che prendendo l'esempio dai « Funda-
menta » dedica le sue colonne a lavori sulla teoria dei funzionali
e simili. Mno allo scoppio délia guerra furono pubblicati 8 volumi
di questo periodico. Durante la guerra fa stampato il volume 9.

BANACH compilö pure un trattato di meccanica razionale, con-
Hiderato corne uno dei migliori nella letteratura mondiale.

II secondo rappresentante délia scuola di Leopoli, STEINHAXTS
è esponente délia teoria délie serie trigonometriche e délie serie
di fanzioni ortogonali. In questo tempo ha, pnbblicato. insieme con
XACZMARZ, un' opera che non ha confronto nella letteratura.

STEINHAUS ha pure lavorato in altri campi délia matematica
(ultimamente in quello délia teoria délie funzioni indipendenti,
délie funzioni caratteristiche e del calcolo délie probabilità) e in
molti campi délie applicazioni matematiche.

NIKXIBORC ha lavorato nel campo dell'analisi classica, nella teoria
délie equazioni differenziali, sulla teoria del calcolo variazionale,
in meccanica classica e anche in meccanica céleste. Nel problema
dei tre corpi ebbe dei risultati molto notevoli la cui portata non
si puö ancora pienamente valutare oggi.

SCHAUDER, che ha applicato alla teoria délie equazioni diffe-
renziali, oltre la teoria dei funzionali, nuovi e originali metodi,
è arrivato a risultati universalmente noti. Basti dire che nel 1938
rinse il Prix Malaxa, grande premio internazionale.
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OJRLICZ ha lavorato nel campo délia teoria délie serie trigono-
metriche e in quello délie funzioni ortogonali nonchè in quello
délie funzioni di variabile reale.

La teoria dei numeri era un campo di indagine scientifica
poco coltivato da noi, ma nonostante ciö LTJBELSKI di Varsavia,
che rappresentava da noi questo ramo délia matematica è riuscito
a fondare la rivista « Acta Aritmetica » dedicata appunto ai lavori
sulla teoria dei numeri.

I risultati raggiunti nella matematica applicata appartengouo
quasi eselusivamente a BAXAGHIEWICZ e la sua scuola. La sua
scoperta sulla moltiplicazione cracoviana délie matrici e stata
dapprima un valido mezzo per semplificare la soluzione dei sistemi
lineari di equazioni. In seguito ail'ulteriore sviluppo délia teoria
egli ha conseguito anche dei risultati di natura teorica (corne ad
esempio la determinazione del rango délie matrici) che semplifi-
carono le teorie di GTATJSS.

Anche i discepoli di BANACHIEWICZ (KOZIEL, KOOHMAXSKT,

STANKIEWCZÖWNA) hanno avuto, lavorando in questo campo, ri-
sultati deerni di nota.

Fra i 58 rami nei quali lo « Zentralblatt fur Mathematik und
ihre Grrenzgebiete » suddivise la matematica i Polacchi ebbero
in 16 rami dei risultati che superano il liv^ello normale e soltanto
in 18 rami non si distinsero in modo particolare. Le statistiche
degli ultimi anni del periodo prebellico dimostrano che i risultati
conseguiti da Polacchi costituiscono il 4°/0 délia produzione mon-
diale. Paragonaitdo questa cifra col numero délie università in
Polonia risulta evidente la sua elevatezza.

L'Associazione dei Matematici Polacchi contara nel 1939 più
di 200 iscritti di cui 3/4 Polacchi.

I periodici che pubblicauo i layori dei matematici polacchi
sono i seguenti :

« Biuletyn JPolakiej Akademii Umiejetnosci » (Boliettiuo del-
TAccademia Polacca délie Scienze), « Prace matematrczno fizyezno »
(Opère matematico fisiche^ « Wiadomosci matematyczne » (Notizie
matematiche), « Kocznik Polakiego Towarzystwa ]\[atematycznego »
(Annuario délia Associazione dei Matematici Polacchi), « Punda-
menta Mathematicae », « Studia Mathematica ». « Aeta Aritmetica »,
« Sprawosdania z posiedzen Warszawskiego Towarzjstwa Nau-
kowwgo » (Relazioni délie sedute délia Società Scientifica di Yar-
sayia), « "Rocznik Akademii Nauk Technicznych », (Annuario del-
TAccademia délie Scienze Tecniche), « Rocznik Towarzystwa Nau-
kowego Lwowskiego » (Annuario délia Società Scientifica di Leo-
poli), « Biuletyn seminarium matematycznego TJniwersytetu w
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Wilnie », (Bollettino del seminario matematieo delP Università di
Wilno), « Prace Przyjaeiol Nauk w Wilnie » (Opère degli Amici
délie Scienze a Wilno), « Prace Akademii Grornoczej » (Opère del-
l'Accademia Mineraria), « Statistica », « TCosmos », « Opuscula Ma-
thematica», « Czasopismo techniczne » (Rivista tecnica).

A Yarsavia si è costituita la redazione délie « Monografie Ma-
ternatiche » sotto la oui egida si procède alla stampa di una serie
di trattati del tutto originali.

I/edizione francese délia « Teoria deir integrale » di SAKS è
già esaurita e la successiTa edizione si stampa in inglese. Alcune
opère corne la « Topologia » di KURATOWSKI e « L'ipotesi del con-
tinuüm » di SIERPJLNSKT sono state ristampate durante la guerra
negli Stati Uniti.

I volumi délie « Monografie Matematiche » diventano colU andar
del tempo degli elementi preziosi e ricereati nelle biblioteehe
estere. Il comitato direttivo délie « Monografie Matematiche » si
compone di BANACH, KKASTER, KTJBATOWSKI, MAZURKIEWICZ,

RIERPI^SKI e STEINHAUS.

Per misurare Pimportanza crescente dei matematici polacchi
basta tener presente la loro partecipazione ai congressi interna-
zionali di matematica. Al congresso di Cambridge, ancora nel 1912.
la delegazione polacca era composta da 12 scienziati su 668 inter-
venuti. Al congresso di Bologna nel 1928 la Polonia era rappre-
sentata da 31 matematici. SIERPINSKI era uno dei vicepresidenti
del congressoj mentre DICKSTEIN e HOSENBLAÏT presiedevano se-

zioni. A Zurigo nel 1932 c'erano 20 Polacchi e SIERPIRSKI tenue
una conferenza alla seduta plenaria. All'ultimo congresso del 1935
cJ erano 25 Polacchi e SIERPINSKI fU uno dei presidenti délie se-
dute plenarie, mentre SÏRASZEWICZ presiedeA^a una sezione e BA-
XACH teneva una conferenza sulla teoria dei funzionali alla seduta
plenaria. Bisulta cosï evidente di quanto sia aumentata la parte
rappresentata dalla Polonia nel diversi congressi.

(trad, da Jan Eibenschutz).

A proposita délia Nota : Osservazioni e documenti relativi al
fenomeno délia staperta scientifica. — L'articolo d 1 «prof. GINO LOEIK
pubbkeato nel Fase. I? Vol. I, Série III (Osservazioni c documenti relaiiw
al fenomeno délia scoperta scientifica) è stato pubbheato m francese nel
Vol I I (n. 1-2-, 1941) délia R-evista de Matematiicas y Fisicas teorica délia
l'm\ersidad Nacjonal d-e Tuouman.


